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 *) Salvino Paterno’ 

 

Con incontenibile entusiasmo, il ministro della giustizia, Bonafede, si lancia a 

spada tratta nella sperticata difesa della nostrana magistratura. 
 

«Pretendo rispetto della magistratura!», sentenzia il Ministro, «i nostri magistrati lavorano da 

mattina a sera, spesso anche di notte!» Mhà! In verità tali defaticanti tour de force lavorativi, 

in tutta la mia vita operativa, ne ho visti ben pochi. Ma forse non me ne sono accorto; d’altronde 

non avendo costoro un cartellino da timbrare, né un orario d’ufficio da rispettare, non è semplice 

quantificare il lavoro. Se, poi, per “lavorare di notte” significa rispondere assonnati alle 

telefonate della Polizia Giudiziaria che doverosamente li informa degli arresti in flagranza 

eseguiti, allora confermo le parole del Ministro. Ma non è di questo che voglio parlare. E’ invece 

mia intenzione giocare con voi. E invito a giocare proprio colui che, concordando con 

l’inconfutabile asserzione ministeriale, ritiene che la magistratura italiana funzioni 

perfettamente, per cui guai a chi la critica e al rogo chi accenna solamente a riformarla. Se ti 

sei riconosciuto, allora se sei pronto a giocare. Iniziamo! Immaginiamo che tu scriva su fb un 

post contro Salvini, in cui usando l’ironia lo dileggi (un po’ come sto facendo io con Bonafede). 

Presupponiamo che, per qualche motivo, Salvini ne venga a conoscenza e, ritenendolo oltraggioso, 

ti quereli per diffamazione. Una diffamazione aggravata, poiché insultare una persona su un 

social network equivale ad oltraggiarla pubblicamente. Un reato che prevede la reclusione da 6 

mesi a 3 anni. Immaginiamo ora che il Pubblico Ministero che riceve la querela sia un magistrato 

che in passato ha partecipato alle manifestazioni Leghiste, ha fatto pubbliche dichiarazioni in 

favore di tale ideologia e che, quindi, si possa ritenere un loro simpatizzante. Ovviamente sto 

facendo un esempio paradossale. Ma il paradosso sta solo nel fatto che non esistono magistrati 

leghisti. E semmai esistessero, non lo manifesterebbero mai in pubblico per evitare un 

degradante isolamento. Al contrario, è notorio che vivano e vegetano quelli palesemente e 

orgogliosamente di sinistra. E sono anche la corrente dominante della magistratura nazionale 

(vedasi: Magistratura Democratica).Ma torniamo al fantascientifico PM leghista. Sappi che tali 

comportamenti gli sono del tutto consentiti. Eh sì, perché il magistrato ha pieno diritto, come 

qualunque cittadino, di esprimere in pubblico le proprie opinioni, anche politiche. Può partecipare 

e fare da relatore a convegni organizzati da partiti politici. Per cui, rassegnati, non puoi 

assolutamente ricusarlo e te lo devi tenere (così come Salvini deve tenersi come proprio 

accusatore personale il procuratore di Agrigento). E qui scatta la PRIMA DOMANDA: ti 

sentiresti sereno ad essere indagato da siffatto magistrato? Ma proseguiamo. Sappi che il 

Pubblico Ministero ha il potere di raccogliere le prove, ma non può prendere decisioni. Per quelle 

c’è il Giudice delle Indagini Preliminari, che è un arbitro super partes. Per cui, quando il PM, 

terminate le indagini, ritiene che tu sia colpevole e che debba essere processato, richiede il 

rinvio a giudizio al GIP. Costui valuta se effettivamente le prove raccolte dal PM siano idonee e 

sufficienti a mandarti sotto processo con l’accusa di diffamazione aggravata. Ma il PM e il GIP 

sono colleghi a tutti gli effetti. Ti dirò di più: li vedi viaggiare insieme per venire al lavoro, 

pranzare allo stesso tavolo del ristorante e sai anche che si frequentano nel tempo libero. Bene, 

sappi che anche questo gli è consentito. D'altronde la carriera è identica. Potrà capitare che in 
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futuro finiscano in un altro tribunale con ruoli invertiti: quello che faceva il PM si troverà a fare 

il GIP e viceversa. Entrambi, inoltre, sono sotto la cappella dello stesso CSM, per cui un domani 

l’attuale PM, quello che sta indagando su di te, potrebbe essere eletto nel CSM e decidere sui 

trasferimenti e sulla carriera di quel GIP. E qui scatta la SECONDA DOMANDA: ti sentiresti 

tranquillo che sia quel GIP a decidere?Infine, presupponiamo che tu vada a processo ma che il 

Giudice del dibattimento ti assolva (alla fine c’è sempre un giudice a Berlino). A questo punto, 

però, il PM, non concordando con la sentenza, fa appello. Finora, tra una proroga e l’altra, sono 

passati già 4 anni (anni in cui hai sofferto e pagato fior di avvocati), e non vedi l’ora che il 

calvario termini. Poiché il termine di prescrizione per tale reato è di circa cinque anni, devi 

resistere altri 365 giorni (che difficilmente saranno sufficienti per far arrivare il procedimento 

in corte d’appello) e poi vedrai l’alba, il reato si estinguerà e non potrai più essere processato. 

Ma, nel frattempo, la proposta di Bonafede di abolire la prescrizione è andata in porto (sì, lo so, 

sono sadico!), per cui non c’è più una data certa che metta fine a questa assurda storia 

kafkiana… ULTIMA DOMANDA: Accetteresti tutto questo con serafica rassegnazione, 

ritenendolo giusto, o saresti incazzato come un babbuino con le emorroidi? Fine del gioco. Se hai 

risposto “SÌ” a tutte le domande, non hai preso in giro me, ma te stesso. Se, invece, hai risposto 

“NO”… Houston, abbiamo un problema! Un problema di estrema gravità che, potenzialmente, ci 

espone tutti ad una giustizia iniqua, partigiana e di non ragionevole durata. Contestare tale 

assurda situazione non significa “non rispettare la magistratura”. Anche perché il rispetto a 

prescindere non è dovuto nessuno, bensì lo si guadagna. La toga, così come la divisa, non è un 

mantello magico che trasforma un cretino in un essere divino infallibile ed incontestabile… 
 

*) Colonnello Carabinieri in congedo,docente di criminologia c/o universita’ La Sapienza e Tor Vergata di Roma 


